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Steffi Graf
accompagnerà
presidente Herzog
Latennista tedesca Steffi Graf
«scorterà» negli Usa il presidente
Roman Herzog, peruna visita
ufficiale di due giorni. La ex
numero uno delmondo si calerà
nellevesti di «ambasciatrice
simpatia» per il suo paese.
Herzog, che incontrerà il
presidenteamericano Clinton,
ha indrodotto l’usanza di farsi
accompagnarenei suoi viaggi
all’esteroda personalità tedesche
particolarmentepopolari.

La Roma calcio
ha festeggiato
i settant’anni
Ieri la AS Roma ha festeggiato i
suoi settant’anni divita. Artefice
della fusione, avvenuta il 22
luglio 1927, tra Fortitudo,
Roman edAlba fu Italo Foschi
(gerarcadel regime di Mussolini)
che ebbe in mente dicreare un’
unica grandesocietà capitolina
in grado di farcessare lo
strapotere delle squadre delnord.
Tentòdi coinvolgere in questa
operazione anche la Lazio ma
ottiene unsecco rifiuto.
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Atletica, mondiali
Ritiro ufficiale
della Kostadinova
La campionessa Olimpica del
salto in alto, Stefka Kostadinova,
nonparteciperà ai prossimi
campionati mondiali di atletica
leggera che si svolgeranno ad
Atene dal primo agosto. L’atleta
bulgara, che adAtlanta ha
saltato 2 metri e5 centimetri, è
stata bloccata da un infortunio al
polpaccio della gambasinistra,
che la terrà fuoridalle
campetizioni finoa fine
stagione.

Tennis, Stanford
La Lubiani fuori
al primo turno
La tennista azzurraFrancesca
Lubiani è uscita al primoturno
dal torneo «West Classic», in
corso di svolgimento aStanford,
in California. L’azzurra, numero
79 del mondo,è stata sconfitta in
dueset,dalla statunitense Lisa
Raymond. L’incontroè
terminato conil risultato di 6/4,
7/5.Passano al secondoturno
anche l’australiana Siobhan
DrakeBrockmane la giapponese
AiSugiyama.

Stasera la Juventus festeggia al Delle Alpi il centenario. Fuochi artificiali, sfilata d’alta moda e un quadrangolare

La kermesse bianconera
tra «star» vecchie e nuove

POLVERE DI STELLE

Il ritorno del gigante
John Charles: «Uno
come me? Non lo vedo,
deve ancora nascere»

TORINO. Finalmente Brady potrà
prendersi la rivincita su Platini. E Ga-
lia vorrere sulla fascia senza paura di
esserefischiato.Centocandeline(ma
al pubblico ne verranno distribuite
30 mila) fanno diventare più buoni
anche i tifosi più arcigni, quelli che
nonperdonanomai.Unsecolofana-
sceva la Juve, sulla leggendaria pan-
chinadavantial liceochesarebbesta-
to di Bobbio e di Agnelli. E per festeg-
giare, stasera l’odiato Delle Alpi di-
venterà um immenso teatro bianco-
nero,doveandràinscenaunospetta-
colo che mette insieme calcio e me-
moria, sponsore lacrime.Unpallone
di cuoio da Guiness dei primati di 2
metrie80didiametroaprirà ledanze
- non quelle di Sivori, ma dei 400 ra-
gazzi che dovranno comporre due
enormi zebre inmezzoal campo-cu-
rate dal coreografo di Heather Parisi,
Franco Miseria, vecchio tifoso che
mai più avrebbe immaginato di tro-
varsi fianco a fianco con i suoi idoli.
Charles e Boniperti, in tribuna con
decine di altri campioni. Bercellino,
Sarti,Vikpalec,Longobucco,Stacchi-
ni, Castano, Nenè e tantissimi altri.
Tutti quelli che non scenderanno in
camponelquadrangolarechemette-
rà di fronte, in mini partite da 15 mi-
nutieshoot-out incasodiparità,vec-
chieglorieesemplicicomprarsedella
storia juventina. Insiemepercelebra-
re la leggenda bianconera con le
quattro maglie storiche: rosa, bian-
conera, gialloblù e quella più recen-
bte,bluconleduestellette.

È laFestadei tifosi (cheper laserata
pagano dalle 15 alle 50 mila lire, in-
gresso gratis per gliunder12), la festa
diquelli chenonc’erano:perchénati
troppotardipervederegli stopdiSal-
vadoree lepunizionidiZigoni,oigol
di Menichelli e i lanci di Dal Sol. Già,
proprio Luisito, che tornerà in cam-
po a dispetto dei suoi 62 anni. E di
giovanotti come lui, stasera ce ne sa-
rannoparecchi: il grandeOmarSivo-

ri (che non mancherà di calciare il
pallone in rete prima del fischio del-
l’arbitro), Nicolè, Garzena (bandiera
bianconera degli anni Cinquanta),
Adolfo Gori che magari si troverà a
marcareilsuoomonimoBobo.Perla-
sciare divertire questi anziani signori
eilpubblico,ilcampoèstatoridottoe
sigiocheràsuunrettangolodi60x35.

Scorrendo i nomi, le quattro for-
mazioni sembrano equilibrate. la
squadra 3 schiera Bettega e Sivori
coppiad’attaccoconBradyrifinitore,
Paolo Rossi, nella squadra 2, dovrà
accontentarsi di duettare con l’oscu-
roCaciotto,pescatononsisainquale
archivio delle figurine. È andata me-
glio a Boniek, il «bello di notte» che

nella squadra1ritroverà i lancimille-
metrici di Michel Platini. Ma l’attac-
co più pericoloso almeno sulla carta,
sembra il ridente della squadra 4, che
può vantare l’«americano» Nanu
Galderisi, Briaschi e Anastasi. Niente
male, anche perché i tre bomber po-
tranno contare sugli assist di Fanna e
su un centrocampo solido, con Be-
netti eManfredoniaa sbarrare lastra-
da verso la porta di Tancredi (Rober-
to, riserva bianconera negli anni Ses-
santa)e senonriuscirannoacentrare
la porta, le vecchie glorie potranno
consolarsi calciando 200 palloni ver-
so le tribune, rivestitedaunchilome-
trodistoffabianconera.

Il quadrangolare comincerà alle
21,15 con le prime duepartite.Al ter-
mine scenderanno in campo i cam-
pioni di oggi: gli uomini di Marcello
Lippi che hanno lasciato il ritiro di
Chatillon, in Valle d’Aosta, per veni-
reasalutareitifosi.Dopolapasserella
dei campioni d’Italia, ci sarà la finale
per il terzo posto. Poi, un momento
di commozione, per i tifosi e per tutti
gli sportivi: a Mariella e Riccardo Sci-
rea verrà consegnato un premio in
memoriadiGaetano, ilgiocatoreche
ha totalizzato il maggior numero di
presenze con la maglia bianconera.
Alle 22,40 la finale per il primo posto
e infine, assicurano gli organizzatori,
«una sorpresa di grandissimo effetto
cheesalteràitifosibianconeri».

Ma la serata, oltre al calcio, offrirà
anche una serie di attrazioni di arte
varia: apartiredallasfilatadialtamo-
da che aprirà la festa. Ma per la festa
del centenario ecco qualche numero
che rende l’idea delle dimensioni di
questo evento: 300 fontane lumino-
sedi fuochiartificiali,30.000bandie-
rine, 10.000 cappellini e 30.000 can-
deline. Ma i numeri più importanti
sono altri: 24 scudetti e 7 trofei inter-
nazionali.Laleggendacontinua.

Giuseppe Gattino
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CHATILLON. «Wonderful» ha ripe-
tutocamminandosuegiùperilprato
che circonda l’oasi bianconera. «Me-
raviglioso, sì. Grande idea quella di
far tornare le vecchie glorie allo sta-
dio» il sussurro all’orecchio dell’ami-
co Omar Sivori, nascosto dietro a
grandiocchiali scuri,comeavolerce-
lare il segno lasciato dagli anni. John
Charles, il gigante, ha salutato tutti
con il sorriso sulle labbra, emoziona-
to, felice di poter tornare a sentirsi
qualcuno.

Lui, l’omoneconlatestaabbatteva
avversarieporte,oggipaciososessan-
tacinquenne un po‘ appesantito,
rappresentaunpezzodistoriadique-
sto centenariochestasera faràsogna-
re chi loha visto ragazzino. E il fanta-
sista argentino, avvolto in un com-
pletonerosotto il solefortedimezzo-
giorno, lo spintonava con pacche
sulla spalla: «As veduma, ti chiamo
John»,unmistodiitalianoepiemon-
tese. L’altro: «È sempre uguale. Non
lo vedevo da sei anni, da quando ab-
biamo trascorso qui in Italia l’ultima
vacanza insieme, ma non è cambia-
to...». Inesorabile, la coppia più fa-
mosa degli anni 60 ha scavalcato le
barriere del tempo, tornando a sen-
tirsi come allora. «Ci saranno molti
numeri 10 in campo, ma sarà una
grande festa» ha raccontato Sivori,
mentreDelPieroeInzaghisilasciava-
no fotografare in loro compagnia.
Un emozione, appunto. «Questi ra-
gazzi sono dei campioni. Spero che
siano abbastanza furbi da pensare al-
laJuvefinoamaggioeaimondialisu-
bito dopo» ha confessato il Cabezon,
sempre più ingrigito. «Questa squa-
dra può continuare sugli stessi livelli
anchese hacambiatoalcunigiocato-
ri.Civuolerealismo:laformazionedi
Lippi continua ad essere quella da
battere, in assoluto la più forte.Allar-
mismo? No, lasciamolo altrove».
Charles, viso rotondo, gote rosse, ac-
compagnato dalla moglie e dai ricor-

di,haconservato l’amoreper ilcalcio
italiano. «Mi piace tanto come gioca
quell’attaccante non molto alto del
Chelsea. Come si chiama? Zola, sì,
lui.EancheViallièbravo.Ronaldo?».
Stop, un attimo, mimica da vigile,
mulinare di braccia e di mani: «È un
giocatorevero».

Poi, a braccia conserte, alto, impo-
nente,Charles ha spiegato chelaces-
sione di Vieri non ha nulla di strano.
«Comesipuòtrattenereungiocatore
che intende andare via? Se quella è la
sua scelta è giusto assecondarlo, per
quanto fosse un grande acquisto. Sa-
pete, tutte le domeniche guardo il
campionato in tv». A sentire il gigan-
tegallese ibianconeri restanoungra-
dino sopra le rivali. «Mi auguro che
questa stagione vada ancora meglio
di quella passata. D’altro canto il cal-
cio è cambiato molto: noi eravamo
un buon gruppo, ma adesso c’è una
maggiorecapacità tecnicaeunmodo
più bello di giocare». Inutile chieder-
si che cosa ne pensi uno come lui di
questo «football» tutto muscoli e ve-
locità, «che fa spettacolo a seconda
delle partite». Inutile domandargli,
pure, se ci sia in circolazione un nuo-
vo, ipoteticoCharles.Perchélarispo-
sta è, anzi è stata, un misto di verità e
di ironia:«Attaccantibravicomeme?
Difficile. Io non ne ho ancora visto
uno...».

John Charles resterà con la Juven-
tus fino a domenica, ma non scende-
rà in campo al Delle Alpi. Forse stase-
ra, quando sullo schermo gigante
verranno ricordati i passaggi salienti
della storia bianconera, il gigante
buono piangerà. Abbraccerà Boni-
perti, un amico che non sente da
molti anni. Poi, un aereo lo riporterà
a Leeds. Lassù ha una casetta da pen-
sionato. Vive di ricordi e di una fama
destinataarimaneresui libripermol-
totempo...

Francesca Stasi

Queste
le quattro
formazioni

Squadra 1: Tacconi,
Salvadore, Favero, Leoncini,
Marocchino, Mauro, Nicolè,
Menichelli, Platini, Boniek,
Bobo Gori. Squadra 2:
Alessandrelli, Morini, De
Agostini, Del Sol, Damiani,
Altafini, Bonini, Serena, Rossi,
Caciotto, Verza, Gentile.
Squadra 3: Bodini, Garzena,
Cuccureddu, Furino, Causio,
Boninsegna, Bettega, Sivori,
Cabrini, Brady, Tancredi, Gori
Adolfo. Squadra 4: Tancredi,
A.Gori, Galia, Manfredonia,
Benetti, Magrin, Fanna,
Zigoni, Anastasi, Briaschi,
Galderisi, G. Viola
Arbitro: Bruno Longhi. (Italia
1 20,30)

Il grande John Charles in azione Pais/Olympia

Istituto Autonomo Case Popolari
della Provincia di FERRARA

C.so Vittorio Veneto c.n. 7 - 44100 - Ferrara - Tel. 0532/230311 - Telefax 207854
Avviso di Gara

L’Istituto intestato indirà quanto prima una licitazione privata da effettuarsi con il cri-
terio del massimo ribasso sull’importo delle opere a corpo posto a base di gara, ai
sensi art. 21 della Legge 11 febbraio 1994 n. 109, così come modificato dalla
Legge 216/95, con ammissione di sole offerte in ribasso.
- Oggetto dell’appalto: - Costruzione di n. 2 fabbricati per complessivi n. 24 alloggi
di edilizia residenziale pubblica
- Luogo di esecuzione: Cento Capoluogo Località “Prato Fiorito“ - Importo a base
d’asta: L. 2.180.880.000 - a corpo.
- Finanziamento: Leggi 05.08.1978 n. 457 e 17.02.1992 n. 179 - Quadriennio
1992/1995.
- Iscrizione ANC: Cat. 2 per L. 3.000.000.000.
- Caratteristiche generali dell’opera: Nuova costruzione di 2 fabbricati in linea
per la realizzazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica completi di   garages,
cantine ed aree cortilive di pertinenza.
- Natura ed entità delle prestazioni: opere edili per L. 1.600 mil.; imp. idrotermosa-
nitari per L.300 mil.; elettrici per L. 110 mil.; imp. ascensori per L.170 mil.
- Pagamenti: S.A.L. ogni L. 200.000.000.
- Termine di esecuzione: n. 540 giorni dalla consegna dei lavori.
- Opere scorporabili: Nessuna.
- Sono ammesse anche Ditte costituitesi, prima della gara, in “Associazione tempo-
ranea d’imprese" a sensi art. 10 lettera d) della legge n. 109/94, con le modalità
previste all’art. 13 della legge medesima.
- Sono ammesse Imprese non iscritte all’Anc aventi sede in uno Stato della Cee
alle condizioni previste agli artt. 18 e 19 del D.L.vo 406/91.
- Offerte basse in modo anomalo: l’esclusione verrà determinata in applicazione a
quanto stabilito dal D.M. ministero LL.PP. del 28 aprile 1997.
- Ai sensi dell’art. 30 della legge 109/94 è richiesta: - cauzione provvisoria pari al
2% sull’importo a base d’asta; - cauzione definitiva mediante costituzione di garan-
zia fidejussoria pari al 10% dell’importo contrattuale.
- Il Coordinatore Unico è l’ing. Roberto Bresciani.
- Il Responsabile del Procedimento è l’ing; Daniele Malucelli.
- Le domande di partecipazione, redatte in bollo ed in lingua  italiana dovranno
essere inviate entro le ore 24.00 del giorno 13 agosto 1997 (farà fede la data del
timbro postale) al seguente indirizzo: “Istituto Autonomo Case Popolari della
Provincia di Ferrara - Corso Vittorio Veneto c. n. 7 - 44100 Ferrara -" e dovranno
essere accompagnate dall’elenco delle Ditte consorziate nel caso in cui la richiesta
di invito venga presentata da un Consorzio.
- Periodo concesso per lo svincolo dell’offerta: 90 giorni dalla data di presentazione
della stessa. Le lettere d’invito saranno spedite entro il 23 novembre 1997.
Scadenza: 13 agosto 1997.
Ferrara; 23 luglio 1997.

F.to. Il Direttore 
Avv.Alfredo Botti


